
<<Il Mio Getsemani si prolunga attraverso i secoli…>>

Messaggio del 05.02.2003

”Figli cari, Mi rivolgo oggi, in modo particolare, a coloro che sono sconfortati, perchè: hanno seminato amore,
ma non hanno raccolto «frutti  d’amore»,  hanno benedetto e ora sono stati  «maledetti»,  hanno aiutato,  con
slancio e disinteresse, e ora sono stati ricompensati con ingiurie e con calunnie...!

È così, anime care, che il Mio Getsemani si prolunga attraverso i secoli! 

IO  ho amato e non sono stato ricambiato...,  ho guarito e non ho avuto alcuna gratitudine...,  ho distribuito
benedizioni e Mi hanno perseguitato...,  ho fatto risorgere i morti e hanno decretato la Mia crocefissione!  «Il
discepolo non può essere più del Maestro, nè il servo può essere più del suo padrone» (Matteo 11, 28)
Chi Mi segue, Mi è fedele e Mi ama... prima o poi bagnerà anche lui le labbra nel calice dell’ingratitudine
umana!

È una sofferenza grande, lo so... e ancor più grande è la desolazione di chi riceve questo dolore, dalle
persone più vicine, più care... come i propri figli, il marito, la moglie, i genitori, i fratelli .
Sono creature dalle quali ci si aspetta: gioia, speranza, consolazione..., ed invece diventano, essi stessi, la
vostra croce più pesante!

Essere ingannati e feriti nella propria casa, e ricevere, in cambio di amore, sacrifici e sorrisi, perfidia.... slealtà...
tradimenti..., genera un dolore  paragonabile all’imposizione di bere un calice di fiele! Sono «amare delusioni»
che bruciano nel cuore, come una ferita aperta!

Ma è così, figli cari, che il Getsemani diventa per voi, come fu per Me, un luogo di incessante redenzione e
purificazione.

Ora vi invito, anime care, a lasciare ai piedi della Mia Croce, il pesante fardello: delle vostre delusioni, delle
vostre infermità, delle vostre afflizioni... e IO vi conforterò e tornerò ad alimentare le vostre speranze, con
l’amore del Mio Cuore.
Se vi sentite stanchi, isolati da un mondo irriconoscente, dimenticati proprio da chi avete amato di più... venite a
cercare la Mia tenerezza.
Se vi trascurano, se vi sentite incompresi, se vi disprezzano perchè vi impegnate per darMi gloria..., venite ad
inebriarvi al calice del Mio Sacro Cuore.
Venite, voi che avete sete d’amore, di giustizia, di tenerezza, di comprensione...venite a recuperare le vostre
forze spirituali, accanto a Me, e IO vi inonderò della grazia di Dio.

Il Male usa le anime di chi è vicino ai fedeli del Signore, e le porta a calpestare la Mia croce insanguinata,
con desideri di forti sensazioni, che spingono nell’abisso di un mondo corrotto.

Sono magari  cuori  buoni,  ma con un carattere troppo facilmente arrendevole alle tentazioni:  ecco come si
trasformano in flagellatori della vostra esistenza! 
Non vogliate loro male...,  sono anche loro delle vittime! Ma non siate troppo accondiscendenti, perchè
sono anime malate, e potrebbero trarvi in inganno.
 Pregate per loro, affinchè il Male abbandoni loro cuori e riusciate così a dimenticare la tristezza che vi ha
procurato il loro offensivo modo d’agire.

Non rimanete soli con le vostre angosce: IO vi chiedo di confidarvi con Me, di parlare con Me, di soffrire con
Me... e IO vi salverò. Vi amo. IO sono Gesù, il Buon Pastore


